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i militari 
inURSS e in Italia 

Comprendiamo perfettamente 
• l'imbarazzo « ili disorientamento 

. della stampa borghese. Nel giro 
: •• di pochi giorni, due notizie da l -
'•*..*• l 'URSS'— la diminuzione gene-

rale dei prezzi e i dati sul bilan-
: ciò annuale — hanno buttato a l -

"-- l'aria tutto il castello di bugie 
.-•: . tendente a presentare il Paese 
; del socialismo esclusivamente 

: . impegnato in un colossale sforzo 
},'.-. di preparazione ad una guerra 

aggressiva, e il popolo soviet ico 
gemente in catene, affamato e 

' stracciato. Cosi abbiamo visto 
anche un giornale democristiano 

V (« La Libertà ») r i levare « con 
piacere » che le spese militari 
dell'URSS •• sono » in < definitiva 

, tanto limitate da lasciare a 132 
miliardi di rubli per gli investi-

. menti e 117 miliardi (sempre di 
rubli) per la politica sociale e la 
cultura a; e lo stesso giornale ri' 
riesce che a quei 117 miliardi di 
rubli sono una bella cifrai». -, -

,-.-•< Tuttavia •> questi giornali si 
sforzano ancora d'arrampicarsi 
tugli specchi, e tentano ad esem-

• pio accostamenti idioti tra le 
cifre assolute delle spese di d i 
feso del l 'URSS e quelle ...del
l'Italia! Il confronto è pale Ba
semente insostenibile, data l'evi
dente differenza tra l'estensione, 
la popolazione e la posizione in-

'-. ^emozionale dell'Unione Sovieti
ca e • quella ' del nostro Paese. 
Tuttavia • vogliamo prenderli in 
parola. Ecco, in dollari, le spese 
militari del bilancio '50-'51 per 

, chi lometro quadrato di guperf i-
> e ie: URSS 677 dollari, Italia 2300 

dollari, USA 2670 dollari. Serviti. 
Quel che conta è che dal '47 ad 
oggi la percentuale delle spese 
di difesa dell'URSS rispetto al 
totale : del bilancio statale si è 
tempre mantenuta al disotto del 

• 20 per cento — e precisamente 
.'•.'•' tra il 17 e il 19 per cento — rag-

giungendo solo quest'anno il 21 
• per cento. Mentre l'Italia, che 

dedicava già oltre il 18 per cento 
del bilancio alle spese militari 
liei • '48-'49, ha raggiunto que
st'anno, dopo gli ultimi stanzia-

. , ment i per il riarmo, una percen
tuale del 28,92 per cento. Per 
non parlare degli Stati Uniti, po-

, tenza egemone del mondo impe-
. rialista, ^ dove la percentuale 

delle spese militari sul totale del 
, bilancio è sempre stata superiore 
• di 34 per cento, per toccare nel 
'50-'Sl il 66 per cento e nel bi-

c lancio di previsione '51-52 ad
dirittura il 70,6 per cento! 

• - L o polemica, data l'evidenza 
schiacciante di queste cifre, è 
fin troppo facile. E' però neces-

' sarto aggiungere subito che ' le 
; percentuali degli stanziamenti 
. rappresentano solo • un aspetto 
-•. dell'indirizzo economico •'• d'un 
•'. Paese. Potrebbe la stampa bor-

•? ghese azzardare un confronto tra 
\':. un'economia, come quella sovle-
'• tica ,dove ogni anno si accresce 
- rapidamente il potere d'acquisto 
: de l le masse , fi benessere popola-
•• re , i l numero dei lavoratori oc

cupati, e un'economia, come quel -
; la italiana, dove decresce il nu

cleo attivo della popolazione, au-
•- menta il numero di disoccupati, 
'' cresce il costo della vita? Tra 
•' un'economia che è capace di in-

traprendere le colossali opere 
'" d i pace del Volga ,del Don e del 

Caucaso, e un'economia che v i e 
ta, pena l'arresto, ai disoccupati 

- Roccagorga di costruire una stra
da? -, 
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ÙLTIME NOTIZIE 
ALLA QUINTA SEDUTA A PALAZZO ROSA 

L'atteggiamento negativo degli S.U. 
bloccai lavori dei "sostituti,, a Parigi 

11 delegato americano Jessup non vuole che nell'o.d.g. della confe
renza dei "4„ si parli della smilitarizzazione tedesca e di disarmo 

V -t •::•{. 

J DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i 
PARIGI, 9. _ Se l tre occiden 

tali alla conferenza dei sostituti a 
Palazzo Rosa fossero dei sordi, 
non si comporterebbero diversa
mente da quello che fanno. Seb
bene Gromiko abbia dimostrato 
durante i lavori la netta posizione 
dell'U.R.S.S., essi continuano im
perterriti a ripetere all'infinito gli 
stessi argomenti, pronunciando dei 
discorsi rigorosamente identici nel
la sostanza, senza neppure fare uno 
sforzo per trovare di volta In volta 
un argomento -< 

Possiamo schematizzare - cosi il 
colloquio che si sta svolgendo da 
lunedì < attorno al tavolo verde 
delle quattro delegazioni. . 

— Siete disposti - chiede Gro
miko - a far si che i quattro mi
nistri, quando si ' riuniranno, di
scutano di problemi gravissimi ed 
urgenti, quali sono il disarmo della 
Germania e la riduzione dell'ar
mamento delle quattro potenze? . 
•— Si, rispondono l tre occiden

tali. 
— Allora, insiste Gromiko, siete 

favorevoli alla loro iscrizione nel-1 

1'O.d.G.? - ' 
— No, rispondono 1 tre, non vo

gliamo che essi 6Ìano scritti. 
— Ma perchè? ha infine di

chiarato oggi il delegato sovietico, 
voi dite che volete che la discus
sione si faccia e non volete l'iscri
zione nell'o.d.g.? 

E' legittimo, infatti, pensare, di
nanzi a tale atteggiamento, che i 
tre non vogliano discutere affatto 
né il riarmo della Germania, né la 
riduzione - degli • armamenti. - Non 
hanno però - il coraggio di dirlo 
francamente, perchè un simile ri
fiuto sarebbe Ingiustificabile dinan 
zi all'opinione pubblica di tutto il 
mondo. La domanda di Gromiko 
è rimasta senza risposta. 

Oggi, per sostenere le loro tesi, 
gli occidentali cadono nelle più 
grossolane contraddizioni. Si sa che 
Washington accusa l'U.R.S.S. di 
mantenere forze "armate spropor
zionate, tale accusa è stata ripresa 
a Palazzo Rosa da Jessup. 

— Se voi credete a queste-cose, 
ha detto Gromiko, perchè non di
scutiamo allora della riduzione de
gli armamenti. 

— No, ha ribattuto Jessup, noi 
non possiamo disarmare sino a che 
l'U.R.S.S. non dfsarma. 

— Ma . benissimo, ha ' ribadito 
Gromiko. Noi non vi proponiamo 
una riduzione solo del vostri ar
mamenti, noi vi proponiamo di ri
durre anche gli armamenti sovie
tici. 

Ma Jessup non ha accettato la 
proposta • ha continuato ad op
porsi alla discussione di esstt da 
parte dei quattro ministri. 

Nel suo discorso di oggi Gromi
ko ha confermato che un* o.d.g. fi
nale in cui non fosse inclusa la 
questione della smilitarizzazione 
della Germani» ed il divieto al 
riarmo tedesco, sarebbe inaccetta

bile per l'U.R.S.S. Cosi come m n 
sarebbe affatto soddisfacente un 
o.d.g. in cui non figurasse il pro
blema della riduzione degli arma
menti da parte delle quattro po
tenze. •v'

Arrivati alla fine del quinto gior
no di lavoro, c'è da chiedersi se 
questa conferenza potrà finire con 
Un successo che permetta ai quat
tro ministri degli esteri dell'URSS, 
Stati Uniti, Francia ed Inghilterra 
di riunirsi. La risposta non può 
dipendere che dall'atteggiamento 
che la delegazione americana fi
nirà per scegliere: perchè un vero 
o.d.g. venga redatto è necessario 
che si sia deciso di accettare la 
discussione di problemi urgenti 
come quello del riarmo della Ger

mania e del disarmo dell* quattri 
potenze. 

G. B. 

Una nota di Adenauer 
ai « 4 » sostituii ; 

BONN, 9. — Il governo della Ger
mania occidentale oggi ha sottoposto 
al Parlamento l'approvazione di una 
nota da Inviarsi ai sostituti del quat
tro ministri degli esteri In cui si chie
de che per quel problemi che inte
ressano la Germania vengano consul
tati 1 tedeschi. 

Le vere intenzioni di Adenauer al 
rilevano però nella parte della nota 
dove si dichiara timoroso che da una 
eventuale conferenza a quattro possa 
uscire una decisione che lascia la 
Germania disarmata e neutralizzata. 

SCACCO DEL GOVERNO AUSTRALIANO 

La legge anlicomnnista 
respinta dalla Corte Saprema 

li governo condannato a pagare le spese del giudizio . 

SYDNEY, 9. (Teleprejs). _ La 
Corte Suprema australiana ha re 
spinto oggi qualificandola Illegale 
ed anticostituzionale, la legge che 
poneva nell'illegalità i l Partito Co
munista australiano. (Communist 
Party Dissolution Act). 

La decisione dell'Alta Corte co
stituisce una grande vittoria del 
popolo australiano. 

Nonostante • il tradimento dei 
parlamentari del partito laburista 
la classe lavoratrice australiana, 
guidata dal Partito Comunista, è 
stata capace di mobilitare l'opi
nione pubblica e ottenere che l'Al
ta Corte, col voti di 6 Giudici con
tro 1, respingesse la richiesta del 
Governo conservatore di Robert 
Monzies di approvare questa legge 
di tipo fascista. 

Il governo ha annunciato la sua 
decisione di appellarsi contro la 
decisione, su base costituzionale, al 
Privy Council (Consiglio di Stato) 
in Gran Bretagna. 

La validità della legge era stata 
contestata davanti alla Corte dal 
Partito Comunista • da 10 Sinda
cati. 

Altra vittoria è la decisione del
la Corte di ordinare al Governo 
di pagare le spese della lunga in
chiesta e udienza. Queste spese am
montano a 30.000 sterline austra
liane (pari • 67.000 dollari). 

Ecco alcuni particolari degli ef
fetti che avrebbe avuto la legge 
ora resa Invalida: messa fuori leg
ge del Partito Comunista, dichia-

PER L O SVILUPPO DELLA P R O D U Z I O N E D I P A C E 

Il bilancio dell' U. R. S. S. discusso 
ai Soviet dell'Unione e delle Nazionalità 

I deputali espongono i progressi compiati dalle varie repubbliche 

MOSCA, t . — Nella giornata di 
Ieri il Soviet Supremo dell'U.R.S.S. 
ha iniziato la discussione sul bi
lancio per il 1951. 

Nella mÉMinata la discussione è 
•tata aperta al Soviet della Na-
sionalità, dopo la lettura o d i a re
lazione presentata, a nome della 
Commissione del bilancio* dal suo 
presidente Ivan Koklov. Questi, 
dopo aver rilevato con soddisfazio
ne che i due terzi dei fondi sono 
destinati all'edificazione economica 
• culturale, ha proposto alcuni 
emendamenti, in particolare quello 
di aumentare le entrate per 724 
milioni di rubli. 
- Apertasi la ' d'scuadone, hanno 

preso la parola vari deputati, 1 qua
l i hanno espresso il loro giudizio 
«mi bilancio, o'al punto di vista del
la situazione esistente nei rispetti
v i territori. La deputata Sabitova, 
del ' Kasakatan, ha rilevato, per 
••empio, che nella sua repubblica 
il volume della produzione globa
l e è più che raddoppiato rispetto 
al 1940, nei cinque anni del dopo
guerra. 11 noto scrittore lettone Le
d a ha dichiarato che tutte le dif
ficoltà del dopoguerra aono «tate 
superate te breve tempo dai lavo
ratori lettoni, i quali hanno trasfor
mato la Lettonia in una Repubbli
ca industriale e colcosiana. Infine 
il deputato Vessili Kuznetsov; pre
cidente del Consiglio centrale dei 
Sindacati sovietici, ha inescato che 
U nuovo bilancio ai apre sotto il 
pegno di una grande realizzazione: 
la quarta riduzione dei prezzi, che 
eleva ulteriormente i l potere di 
adequiate del cittadini sovietici. 

Nel pomeriggio la discussione è 
Iniziate al Soviet dell'Unione 

* B rapporto di Leonid Kor-
Aetev, • nome della Commistione 
del bilancio. In seguite ai sono ini-
datt i dibattiti sul progetto. 

n deputato Minali Greichucor, 
deUTTcraina, ha detto nel suo di
scorso: « Il bilancio statele sovieti
co è «ne prova lampante della con. 
#egueni* politica di pace dei avver
e i *>vJetteo, diretta all'ulteriore 
sviluppo delle forze produttive del 
paese, ad elevare il benessere del 

^ . popolo sovietico ». 
• V' - Il deputato Ivan Rumeensko. di 
£'V.»'Mosca, ha pure approvato il pro-
&v ÌT-gotto del nuovo bilancio; egli ha 
K% -dichiarato che le cifre del bflan-
$*"'.' ciò dimostrano In modo inconfuta-
iV- t u * j s politica di pace dell'Unione 
$ & • * ' • . • 
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sovietica. Egli ha parlato del la
vori di ricostruzione a Mosca: l'an
no scorso i moscoviti hanno ricevu
to 533 mila metri quadrati di nuo
ve supexflci abitabili, quest'anno gli 
abitanti di Mosca riceveranno altri 
710 mila metri quadrati di alloggi; 
terminata la costruzione del corpo 
fondamentale di 26 plani del nuo
vo edificio dell'Università di Mo
sca, sari inaugurata una nuova li
nea della metropolitana. 

Dimissioni in Turchia 
del saremo pro-americano 

BEIRUT. » — Lo Improvvise di
missioni rassegnate oggi dal go
verno ' turco vengono considerate 
qui da "esperi osservatori degli 

affari turchi come la fase finale 
del lungo processo di corrosione 
in seno al partito democratico al 
governo, corrosione determinata 
dalla insoddisfazione per la politica 
del Primo Ministro Menderes d' 
6ubordlnazione degli interessi del 
paese alle supreme richieste della 
politica bellica di Washington. 

Le radici della crisi vanno ricer
cate nell'opposizione degli elementi 
moderati nel Gabinetto e nel Par
lamento alla politica estera condot
ta da Menderes che ha provocato 
l'attuale critica situazione econo
mica e l'opposizione alla politica 
interna dello stesso Menderes al 
quale si rinfaccia di aver riempito 
l'apparato statale di suoi favoriti 
e protetti e di persone note per 
le loro tendenze fasciste. 

razione di illegalità per le orga
nizzazioni «affiliate», confisca dei 
beni del Partito Comunista e delle 
altre organizzazioni poste ' fuori 
legge, «dichiarazione» da parte 
del Governo delle persone consi 
derate «comuniste» e loro squali
fica da ogni incarico elettivo o da 
ogni impiego nelle industrie chiave 
come miniere di carbone, traspor 
ti, acciaio, meccaniche, edili, por
tuali a servizio statale. 

La legge dava inoltre al magi
strati il potere di emettere man
dati di perquisizione di qualsiasi 
casa sospetta e a requisire la pro
prietà di organizzazioni «comuni
ste». L'uso della forza era speci
ficatamente autorizzato al fina di 
portare a termine le disposizioni 
contenute nei mandati. 

Le torze del lavoro hanno sol
lecitamente messo in evidenza che 
le frastiche disposizioni della legge 
avrebbero significato la fine del li
bero movimento sindacale in Au
stralia s avrebbe dato al Governo 
!1 potere di porre fuori legge qual
siasi opposizione alla sua politica 
di guerra e alle sue manovre con
tro il tenore di vita della classe, 
operaia australiana 

AL CONSIGLIO COMUNALE 

sullutiirodelT.LT. 
., . . . . . . . . . .., i 

Una proposta comunista per la salvezza della 
città respinta dalla maggioranza democristiana 

I monopoli controllano 
la «Voce dell'America» 

NEW YORK, 9 — Il Dipart i 
mento di Stato annunciato la for
mazione d i u n Comitato consul 
t ivo per contribuire all 'elabora
zione e d all'esecuzione dei p r o 
grammi radiofonici per l'estero. 

Il Comitato è composto dai rap
presentanti dei principali mono
poli, e precisamente: dal presi
dente dell'Ufficio dei direttori 
della « General Electric Compa
n y » Phil ip Reed, dal funziona
rio della «Standard Oli Compa
ny of N e w Jersey» , David S h e -
phard, dal presidente del Comita
to esecutivo della «Nat ional city 
banè of N e w York » appartenente 
ai Morgan, Randolph Burgess, dal 
presidente dell'Ufficio del diret
tori della « Coca-Cola export cor-
copation » (Morgan e Rockefeller) 
e presidente della « General foods 
corporation » (sempre dei Morgan 
e dei Rockefeller) Will iam Rob-
bins. ~ 

Si p u ò dire quindi. In pratica, 
che 1 programmi della « Voce de l 
l'America » sono stabiliti dai rap
presentanti d i Morgan e di R o 
ckefeller. 

Il governo siriano 
si è dimesso ieri 

DAMASCO. 9 — II governo s i 
riano ha rassegnato stasera le di
missioni. Il governo era rimasto 
in carica sette mesi sotto la presi
denza di Nazim El Kodsl Bey. 

Muove violazioni tltlste 
ilei lo frontiere albanesi 
' CroMolano falso dei; fascisti jugoslavi - L e provocazioni titiste addo». 

•ale «gli aggrediti - Manovra concordata della propaganda anglo americana 

K 

TRIESTE, 9 — Il governo popo
lare albanese ha inviato una mio 
va nota di protesta .a Belgrado, per 
tutti gli incidenti provocati dalle 
guardie di frontiera titiste nel feb
braio scorso. Il governo albanese 
fa presente se l la nota, che gli 
sgherri di Tito hanno aperto il 
fuoco ripetutamente su sentinelle 
albanesi; in vari casi si sono avute 
nuove violazioni del territorio del
la Repubblica. 

E? probabile che anche questa 
nota di protesta rimarra senza ri
sposta, cosi come sono rimaste sen
za risposta tutte quelle inviate fino
ra; né migliore sorte hanno incon
trato le 54 note di protesta, finora 
laviate dal governo di Budapest, 
o quelle anche più numerose del 
governo bulgaro, I fascisti Jugo
slavi non sono mai stati in grado, 
infatti, di confutare le accuse, aia 
pure alla loro maniera. Per con 
irò, essi hanno tentato oggi una 
ennesima manovra provocatoria, 
psr appoggiare l'azione dei loro 
padroni alla Conferenza di Parigi; 

cricca di Tito ha pubblicato oggi 

uno zibaldone pomposamente chia
mato ' « Libro Bianco • nel quale 
sono raccolte tutte le assurdità e le 
menzogne finora messe in circola
zione dalla propaganda anglo-ame
ricana, circa il preteso riarmo'dei 
paesi democratici e socialisti, « che 
furono demolite in poche parole 
nella nota intervista di Stalin. 

Il « Libro Bianco • delle calun
nie titine verrà consegnato in gior
nata al noto agente americano 
Trygve Lie, segretario dell'ONU, 
per decisione del Dipartimento di 
Stato: è questo l'aspetto della ma
novra delle spie jugoslave che ne 
rivela i l significato particolare di 
minaccia alla pace; nel grossolano 
documento. Infatti, vengono elen
cate tutte l e violazioni e provoca
zioni di frontiera, finora effettuate 
dai giannizzeri di Tito, ma rove
sciandone completamente la respon-
«abilita a danno dei paesi aggre
diti ed accusando, inoltre, l'Unione 
Sovietica di presunti propositi ag. 
gressivi. 

E' evidente che il gruppo delle 
spie ^ degli assassini di Belgrado, 

agendo per conto dei provocatori 
di guerra anglo-americani, tendono 
a mettere in movimento la mag
gioranza americana dell'ONU — 
che non si è mai degnata di pren
dere in considerazione le innume
revoli note di protesta dell'Albania, 
Ungheria, Bulgaria e Romania — 
per coprire le aggressioni che si 
preparano nei Balcani. E7 noto, in
fatti, che i fascisti di Belgrado, 
Atene e Ankara preparano attiva
mente l'aggressione contro Albania 
e Bulgaria. 

4 • 

Protesta nel Sud-Africa 
contro il razzismo 

CITTA* DEL CAPO, t — In s e 
gno di protesta contro la nuova 
legge razzista, che nega ai negri 
l diritti elettorali, s i è svolta ieri 
una grande dimostrazione, alla 
quale hanno partecipato decine di 
migliaia di lavoratore s ia bianchi 
che negri, 

TRIESTE. 9 — Oggi, il capo del 
gruppo consigliare comunista, com
pagno Pogassl, ha Illustrato la mo
zione, presentata fin dal 26 ottobre 
1950, sulla necessità di risolvere 
l'assillante problema del T.L.T. 
diviso in due zone occupate dalie 
forze armate anglo-americane da 
una parte, e titine dall'altra. Que
sta mozione, che non era stata mai 
posta in discussione, si contrappone 
oggi alle mozioni missina e D.C.. 
che sono state presentate a puro 
scopo demagogico 

La mozione del gruppo consiliare 
comunista, premesso che « si stan
no ordendo le trame per una solu
zione concernente l'amministrazio
ne tripartita o quadripartita del 
T.L.T. » sottolinea che. nell'impos
sibilità attuale di riunire le due 
zone in una sola amministrazione 
retta democraticamente, come sta
bilisce il trattato di pace, « la so
luzione più corrispondente alle 
immediate esigenze della realtà è 
data dalla garanzia di " città aper
ta " estesa all'intero T.L.T., con 
ciò che l'amministrazione militare 
fiduciaria venga tolta e sostituita 
— in ambedue le zone — da quella 
di una commissione dell'ONU, 
composta pure di membri perma
nenti del Consiglio di Sicurezza. 
per modo di costituire una ammi
nistrazione unica delle due zone 
cosi unificate, ispirata alla tutela 
dei diritti democratici del cittadi
ni »; la mozione esige infine che 
« qualora alcuni dei governi inte
ressati dovessero insistere sui de
precati provvedimenti richiamati in 
esordio, prima dell'arbitraria ed 
inumana applicazione dei medesimi. 
sia consultata in merito la popola
zione delle due zone a mezzo di 
un " referendum " a tenersi sotto 
la sorveglianza diretta di una com
missione del Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU ». 

L'intervento del compagno Po
sassi è stato tessuto di documenta
zioni. di citazioni di discorsi di 
uomini politici anglo-americani 
sulla nota del 20 marzo 1948. « che 
non è una cambiale che gli anglo
americani hanno intenzione di ono
rare — ha detto 11 compagno Po
sassi — ma solo una. truffa elet
torale ». 

L'oratore del - gruppo comunità 
ha quindi denunciato la connivenza 
Tito-De Gasperi circa una proposta 
fatta conoscere loro dal diplomatici 
americani ed • inglesi, riguardante 
un turpe baratto di comuni slo
veni della zona A, che verrebbero 
incorporati nella Jugoslavia, in 
cambio dell'estensione amministra
tiva anglo-americana ad altre cit
tadine della zona B. 

Concludendo il suo discorso. Il 
compagno Pogassi, dopo sver di
mostrato l'ipocrisia della mozione 
della maggioranza tendente in so
stanza a coprire la connivenza di 
De Gasperi con Tito, si è pronun
ciato contro ogni baratto e per la 
applicazione del trattato di pace. • 

La discussione sulle due mozioni. 

presentata come si è detto l'una 
del gruppo comunista e l'altra della 
Giunta, si 6ono protratte sino al 
termine della seduta, che si è con
clusa alle 23,30. 

Com'era da prevedersi, hanno 
votato a favore della mozione i t i 
la maggioranza oltre al consirlisri 
d. e. e satelliti, 1 rappresentanti 
del blocco italico, 1 «aragattiani. i 
missini ed i repubblicani; il reo-
presentante della lega democratica 
slovena si è astenuto dalle votazio
ni. Hanno invece escretivo voto 
contrario contro entrambe le mo
zioni gli indipendentisti s quelli 
del blocco triestino. 

La mozione comunista è stata 
sostenuta invece dal gruppo del 
P.C.. formato da 12 presenti. 

i l 
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I TRADITORI SI C O N F E S S A N O 
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«Se guerra vi sarà (e l'Italia vi sarà fatalmente 
coinvolta, vogliano o non vogliano neutralisti e 
interventisti), la sua fisionomia non verrà dettata 
dal nostro Consiglio dei ministri: non vi sarà una 
« guerra italiana » e fe nostre fon/e armate non 
potranno essere, strategicamente e funzionalmente, 
che un'aliquota delle atlantiche, dato che le nostre 
frontiere militari non sono ormai sulle Alpi e sullo 
Isonzo, ma sull'Elba, sul massiccio boemo, sul Da
nubio e sulle Alpi austriache. Così stando le cose, 
uon è concepibile una formazione militare italiana 
diversa da quelle -dei nostri alleati e non a dispo
sizione di Eisenhower come tutte le altre ». 

(Dall' editoriale de < Il T>mpo » 
del 9 marzo 1951. Non firmato) 

IL SERVILISMO DEI TRADITORI NON HA PIO' 
FRbNl - EISENHOWER HA PAGATO BENE LE SUE 

QUINTE COLONNE IN ITALIAl 

Il radicale Quenille forma 
il "governo di liquidazione» 

La votazione all'Assemblea - "Le Monde,, accusa gli ame
ricani di fomentare movimenti anti-francesi nel Marocco 

PARIGI, 9. — Z/Aisembleo fran
cese ha dato «fanotte con 359 roti 
contro 205, l'investitura al radicale 
Queuille come primo ministro e ha 
gettato, coti, le basi di quello che 
dovrebbe essere l'ultimo governo 
della presente legislatura. 

Le definizioni spregevoli all'in
dirizzo di quest'ultimo gabinetto 
non mancano: « aouerno di liqui
dazione », Io chiamano taluni, « go
verno dei cento giorni », aggiungo
no gli altri. E da questa ultima de-
finizione a quella di • governo di 
Waterloo » c'è poco, fanno osserva
re i più ttmoriiti. 

L'uomo che i stato chiamato a 
presiederlo, il radicale Queuille, è 
un simbolo: vecchio d'età e di spi
rito, mediocre di intelligenza, egli 
ha letto oggi la sua dichiarazione 
ministeriale, balbettando di conti
nuo, ingarbugliandosi ad ogni fra
se, cosicché nessuno i riuscito a 
capirci nulla. 

Per sua fortuna, -tutto era già sta
to deciso in anticipo: i soliti partiti 
governativi si erano messi d'accor
do per concedergli la loro fiducia. 
Le pressioni americane, l'ansia di 
Auriol, che vuol fare il viaggio ne
gli Stati Uniti previsto da diversi 
mesi, avevano consigliato loro di 
porre fine alla crisi in un modo 
qualsiasi. Il Governo si dovrebbe, 
perciò, ricostituire pressocchè iden
tico a quello che è caduto, lascian
do insoluti tutti i problemi da cui 
la cri si è nata. Neppure il com
promesso sulla riforma elettorale è 

stato realizzato: Queuille ha pro
messo di lasciare alle Camere la 
loro libertà di voto, ma solo dopo 
che entrambe si saranno pronun
ciate, egli interverrà in funzione di 
arbitro e porrà la questione di fidu
cia, se ciò sarà necessario, ver ot
tenere l'approvazione di un siste
ma maggioritario, cioè anticomuni
sta. Il dissidio aperto dal ballottag
gio fra democi istiani e radicali re
sta • comunque aperto, sebbene 
Queuille speri di convincere questi 
ultimi a cedere. 

La stessa incertezza permane su 
tutti gli altri problemi — bilancio 
prezzi e salari, situazione economi
ca — che Queuille si è limitato a 
risolverà sulla carta con formule 
tanto vaghe da non significare nul
la. La composizione del nuovo ga
binetto non riserverebbe sorprese: 
Queuille sarebbe coadiuvato da tre 
vice-presidenti: Pleven, Bidault e 
Guy Mollet, ma conserverebbe ti 
Ministero degli Interni. Tutti gli 
altri portafogli resterebbero ai vec 
chi'titolari: stessi uomini, dunque, 
stessa politica di miseria, di repres
sione e di guerra'. 

L'impegno più preciso preso dal 
nuovo Primo Ministro è quello di 
convocare le elezioni prima della 
estate: è stata la ragione che ha fat
to paragonare il nuovo ministero a 
un « liquidatore »; ma ciò che il 
governo Queuille si propone di «li 
quidare», non è soltanto l'attuale 
legislatura, bensì lo stesso regime 
parlamentare. La riforma elettora-

75 carri 
distrutti 

armati americani 
nel settore di Seul 

Manifestazioni in Cina contro l'uso di bombe a gas fatto dagli 
aggressori -1 prigionieri americani chiedono la fine della guerra 

PHYONGYANG, 0 — L.'8 marzo 
il Comando supremo dell'Esercito 
popolare di Corea ha diramato il 
seguente comunicato; 

« L e unità dell'Esercito popola
re assieme alle unita dei volonta
ri cinesi mantengono saldamente 
la posizioni precedentemente oc
cupate. • 

Nel settore centrale le unità po
polari hanno ingaggiato combat
timenti di importanza, locale. 

Nel settore di Seul, dal 24 feb
braio al 7 marzo le unità popolari 
hanno distrutto 75 carri armati e 
233Aautoveicoli nemici». 

Commentando l'uso di gas asfis
sianti da parte degli americani in 
Corea il «Quotidiano del popolo» 
di Pechino afferma che coloro che 
hanno impartito gli ordini per l'u
so dei gas devono essere Tintrac-
ciati e trattati come criminali di 
guerra. 

Dopo la seconda guerra mon
diale — scrive il giornale — il 
governo americano ha protetto 
criminali giapponesi della guerra 
batteriologica e ne ha impiegato 
uno, Shiro Ishii, come sorveglian
te alla fabbricazione di queste ar
mi in America. Il 30 novembre 
1950 Truman ha apertamente mi
nacciato di adoperare la - bomba 
atomica in Corea ed ora l e truppe 
americane di invasione comincia
no ad usare gas asfissianti. 

Questi fatti — afferma il gior
nale —. provano che non c*è nul
la di accidentale in questa nuova 
barbarie. • --

Da quando la notizia è stata re
sa nota, oltre -1000 studenti del-
1 Università di Pechino hanno fir
mato una protesta contro questa 
nuova atrocità americana • 800 
studenti dell'Università normale 
hanno inscenato una dimostrazio
ne di protesta contro quest'azione 
inumana del bellicisti americani. 

I prigionieri americani di guerra 
in Corea stanno dimostrandosi — 
informa la «Nuova Cina» — sem
pre più ansiosi che i loro parenti 
ed amici negli Stati uniti agisca
no per far terminare la guerra 
coreana ed ottengano una solu
zione pacifica per l'intera situa
zione in Estremo Oriente. 

Ecco alcuni dei messaggi che I 
prigionieri inviano alle loro fa
miglie: 

Clyde Wilson, Pfe, scrive a ca-
i: «Questa lettera è per tutto il 

vicinato, per tutto lo Stato, e ri
guarda ciò per cui tutti dovreb
bero - cominciare ad agire. Qui 
stiamo combàttendo per una cau-
_t persa. Perchè combattiamo a 
8000 Km. da casa? Gli innocenti 

ragazzi americani dovrebbe^, tor
nare a scuola. Perchè l'aviazione 
e la flotta degli Stati Uniti si tro
vano a Formosa che è stata resti
tuita alla Cina dopo la seconda 
guerra mondiale? Se queste' que
stioni fossero studiate e si faces
se qualcosa di onesto e di veri
tiero in merito, si otterrebbe un 
pacifico accordo per l'intero pro
blema dell'Estremo Oriente. Nelle 
mani dei volontari cinesi ho ap
preso U vero significato dell'ami
cizia ». 

Tommy Bean scrive alla sua fa
miglia, a Hiverside Road, Reading, 
Pa.: « Vorrei che faceste a me e 
a milioni di altri una buona azio
ne. Vorrei che scriveste alle ma
dri e mogli di altri soldati e tutte 
assieme metteste le cose sul gior
nale e sollevaste una campagna 
per i ragazzi che combattono sen

za ragione in Corea: cosi affret
tereste il nostro ritorno a casa. 
Non sono affari nostri qui. E* col
pa di Truman e Mac Arthur. Sem
bra che cerchino di cominciare 
un'altra guerra». 

Joseph Preola, del New Jersey. 
scrive a sua madre: «Tutti vo
gliamo la pace ma non possiamo 
averla con Truman e gli altri. Se 
tutti si unissero potrebbero far 
finire questa guerra e vivere in 
pace. So che voi potete far qual
cosa per fermare la guerra. Leg
go delle madri che vanno a Wa
shington perchè I loro figli lasci
no la Corea a, mamma, hanno ra
gione, poiché l'America non ha 
nulla da far* in Corea. I cinesi 
sono veramente buoni. Puoi dire 
che essi non vogliono la guena 
perchè parlano sempre di pace». 

Colpo di Stato militare 
tentato nel Pakistan 

i l Capo di S.M. arrestato - L'annuncio dato dal 
Primo ministro - La tensione tra India e Pakistan 

le e quella costituzionale, che esso 
si propone di attuare, preparano lo 
avvento del gollismo: avanti a que
sta prospettiva, solo la vigilanza e 
la lotta del popolo francese possono 
sbarrare la strada al fascismo. 

Una notizia rivelatrice sui « rap
porti di sincera amicìzia » esistenti 
tra i « ladroni occidentali » è stata 
data oggi con qualche evidenza da 
t Le Monde », il quale rivela che gli 
Stati Uniti sovvenzionano « in Afri
ca tutti quei partiti e tutti quegli 
individui che chiedono la fine della 
autorità francese ». 

« Certi diplomatici americani, in 
Tunisia, in Algeria e nel Marocco 
— sottolinea il giornale— ricevono 
di notte agitatori nazionalisti, dan
do loro consigli, incoraggiamento 
ed appoggio morale, se non addirit
tura materiale ». 

Notizia rivelatrice del metodo di 
rapina imperialistica attuato larga
mente dagli Stati Uniti; ma per 
loro disgrazia la lotta per l'indipen
denza nazionale dei popoli colonfaji 
non è guidata da agenti pagati, ma 
da partiti democratici che sanno ri
conoscere chiaramente i loro nemici. 

' LAHORE. 9. — n primo ministro 
del Pakistan, Laquat Kalu. ha an
nunziato oggi la scoperta di un 
complotto militare, tendente • ro
vesciare il governo. 
. n generale Akbar Khan, capo di 
stato maggiore dell'esercito del Pa
kistan, sua moglie, il gen. Latif, co
mandante di una brigata dell'eser
cito • Paiz Ahmed Faiz, direttore 
del «Daily Pakistan Times» di La-
hore sono stati arrestati. 

Il primo ministro non ha voluto 
rivelare se, come si vocifera, il 
progetto di colpo di Stato sia da 
mettere in relazione alla tensione 
tra l'India e il Pakistan. 

La Lega Àraba 
contro il regime libico 

CAIRO, 9 — Si apprende che 
nella sua riunione di domani il 
Comitato Politico della Lega Ara-
ga discuterà, oltre alla questione 
marocchina, anche quella della 

Libia. Il delegato egiziano pres
so i l Consiglio consultivo della 
ONU per la Libia, Kamel B e y 
Selim, scrive nel giornale « A l 
Ahram» che il regime federale 
è contrario alle decisioni dell'ONU 
e ai desideri della popolazione 
libica. Egli soggiunge che la co
stituente libica non rappresenta 
il popolo, ma l'amministrazione 
esistente, che, coma è noto, « 
quella britannica. 

n senizio militare obUififorio 
M i o * f i Stati Usiti 
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WASHINGTON, ». — n Senato 
degli Stati Uniti _ informa l'INS 
— ha approvato oggi un program
ma permanente di istruzione mili
tare obbligatoria, in sede di con
clusione del dibattito sulla lecce 
per il reclutamento dei giovani di 
diciotto anni di età.: 

100 mila persone a Karachi 
protestano contro la Francia 

KARACHI. 9 — Raccogliendo un 
appello dell'Organizzazione Inter
nazionale dei Giovani Mussulmani, 
oltre centomila persone el sono 
raccolte oggi nei pressi della Mo
schea cittadina, al termine della 
consueta preghiera del venerdì, per 
dimostrare a favore del movimento 
indipendentista marocchino. 

Inalberando cartelli con scritte 
antifrancesi e lanciando grida ostili 
alla Francia, alla Gran Bretagna e 
agli Stati Uniti, l dimostranti si 
«>no incolonnati ed hanno p e r c o l o 
?e principali strade delta capitate 
pakistana diretti verso la sede del
l'ambasciata francese. Gli accessi 
all'edificio erano però sbarrati da 
un cordone di agenti di polizia ar
mati di fucili, elmetti e bombe 
lacrimogene. 

Per tutta la giornata, adoperi • 
dimostrazioni di simpatia per i fra
telli mussulmani del Marocco si 
sono susseguiti in ogni • quartiere 

Il bilancio di pace 
della Cecoslovacchia 

PRAGA, t — Il ministro delle 
finanze Jaroelav Kabee ha chiesto 
oggi all'Assemblea Nazionale ceco
slovacca di approvare un bilancio 
preventivo di pace di 166 miliardi 
e 300 milioni di corone, di cui solo . 
il B.4 per cento è stato destinato a 
«copi difensivi. ' 

Il bilancio è del 273 p » elevate» 
dello scorso anno. «Per l'anno in 
corso — ha detto Kabes — le spe*» 
maggiori saranno per la ricos'ra
zione economica, autostrade, edifìci 
pubblici, scuole eece'era ». 

Le industrie tedesche 
pianificate per la guerra 
FRANCOPORTE, 9. — In una leU 

tera ad Adenauer, l'Alto Commis
sario americano in Germania, John 
McCloy, ha dichiarato, informa la 
UP, che per risolvere la grave crisi 
finanziaria e il deficit del commer
cio estero di Bonn, è necessaria la 
attuazione «di un nuovo energico 
programma economico >. Tale pro
gramma, sempre secondo 1TJ.P., 
consisterebbe • nella conversione 
dell'industria tedesca alla produ
zione destinata alla difesa*. 

L'informazione senza perder* 
nulla della sua gravità, conferma 
tuttavia quanto era già noto, e cioè 
l'esistenza di piani americani già 
in corso di attuazione, tendenti a 
fare della Germania occidentale uri 
arsenale per la guerra antisovietica. 

I partigiani vietnamiti 
attaccano Saigon 

SAIGON, 9. — La notte «corsa 
partigiani del Vietminh hanno at
taccato tre posti di polizia alla 
periferia di Saigon. Uno dei posti 
& stato danneggiato dal fuoco di 
mortai. 

Pirrmo m o t A O — Direttore 
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